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La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

IV DOMENICA DI QUARESIMA 
Es 33,7-11a; Sal 35; 1Ts 4,1b-12;  Gv 9,1-38b 

CAMMINO DI FEDE CON IL CIECO NATO 

Il cieco nato, nel Vangelo di questa domenica, un uomo che non ha mai visto la luce ci ac-

compagna verso il mistero di Gesù, alla scoperta del suo volto; perché la fede non è opera-

zione degli occhi ma è sguardo della coscienza che riconosce nell’uomo Gesù il Signore. È 

una lunga la pagina evangelica e non senza ragione. Gesù non sceglie mai la via breve, 

quella di una sua parola, una sola, che avrebbe potuto metter fine ad ogni ricerca, ad ogni 

domanda. La via lunga che Gesù sceglie, prendendo tempo perché il cieco guarito giunga 

alla fede, non è sbrigativa, ha bisogno di tanti passi, rispetta l’incertezza di chi va come a 

tentoni nel buio. Al miracolo l’evangelista dedica scarsa attenzione, se la cava con poche 

parole. Invece registra con minuziosa cura il successivo percorso: che dalla apertura degli 

occhi conduce il cieco che non è più tale a riconoscere il suo guaritore e gettandosi ai suoi 

piedi dire la sua fede in Lui. Anche in questa pagina l’evangelista Giovanni descrive la gua-

rigione come un segno, un gesto che non si esaurisce nell’apertura degli occhi ma conduce 

ad aprire all’uomo Gesù l’intera esistenza, conduce alla fede in Lui.  

Fin dalla prima pagina del suo Vangelo Giovanni indica nel conflitto tra la luce e le tenebre, 

tra fede e incredulità una chiave per leggere il suo Vangelo: “La luce brilla nelle tenebre 

ma le tenebre non l’hanno accolta. A coloro che l’hanno accolta è stato donato di diventare 

figli di Dio”. C’è la domanda dei discepoli, una domanda che abita il cuore di tante perso-

ne: di fronte alla malattia si chiedono se tale condizione sia conseguenza di un peccato. 

Quanto è difficile sradicare, ancora oggi, questo pregiudizio che carica su persone già dolo-

rosamente segnate da malattia e sofferenza il peso di una colpa. Quanti si chiedono ango-

sciati: “Ma che male ho fatto per esser così duramente punito con questa malattia?”. La pa-

rola di Gesù liquida questo pregiudizio duro a morire e ci ricorda che anche nella sofferenza 

può risplendere la gloria di Dio. Anche la sofferenza può esser luogo di manifestazione del-

la benevolenza di Dio. E poi il breve racconto dell’apertura degli occhi coinvolgendo il cie-

co nella guarigione: Siloe, la piscina vuol dire Inviato, non è l’acqua di Siloe che guarisce 

ma è Gesù, l’Inviato di Dio, che guarisce. Poi, nel racconto, Gesù scompare e il cieco guari-

to resta solo alle prese con la sua nuova condizione che suscita contestazioni e polemiche. E 

sono proprio le contestazioni che conducono il cieco guarito ad interrogarsi sul suo guarito-

re. Alla fine, riconoscerà Gesù proprio grazie a quanti hanno tentato, invano, di negare la 

sua guarigione. Il cammino di fede può avanzare anche grazie alle obiezioni, ai dubbi susci-

tati da altri. Il cammino della fede può essere, paradossalmente, aiutato da quanti con il loro 

scetticismo, le loro obiezioni tentano di demolirlo. Così è stato per il cieco, uomo senza no-

me che tutti ci rappresenta. Qui termina il testo che la nostra liturgia ci propone. Ma la pagi-

na di Giovanni ha una conclusione che è stata omessa e che invece è preziosa. Accanto al 

cieco che ha ritrovato la luce vi è un gruppo di persone che, pur avendo buona vista, sono 

nell’oscurità. Sono i farisei, persuasi di veder bene, di non aver bisogno di alcuna luce. È la 

presunzione dell’uomo che ritiene di bastare a sé stesso e di non aver bisogno di nessuna 

illuminazione. La pagina del cieco nato ci dice invece che, se non riconosciamo in Gesù il 

Signore, siamo come ciechi. Parola difficile questa per noi che riconosciamo la nostra ra-

gione come luce per la conoscenza del mondo. Ma questa ragione e la sua luce non bastano. 

Riconosciamo invece: “Il Signore è mia luce e mia salvezza di chi avrò paura? (Sal 27,1) 

Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino” (Sal 118,105). 

don Maurizio 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it


Un occhio in avanti  

 

         ULIVO BENEDETTO 

Cari parrocchiani, si avvicina la domenica delle Palme.  

Potremo distribuire l'ulivo benedetto solo in buste sigillate.  

E sarà l'ulivo del nostro giardino parrocchiale! 

Cerchiamo volontari disponibili a preparare le buste. 

Le sere previste per questo lavoro sono: 

Lunedì 18 - martedì 19 dalle h 20,45 alle 22.30 nel sottochiesa (scala a sinistra 

dell’altare) 

In più la possibilità di dare una mano durante gli orari di apertura della chiesa cercando Miguel!!  

                                                                                                    Grazie a tutti!    

DOMENICA DELLE PALME  

il ritrovo è alle 9,45 sul piazzale della chiesa attorno all’aiuola con l’ulivo, da cui partire con una bre-

ve processione per l’ingresso in chiesa  

martedì 19 
h 15.30 - 17.30 preghiamo all’ Assunta 
h 17.00 Confessioni pasquali cresimandi gruppi Simona, Sabrina, Angela 

mercoledì 20  h 21.00 concerto orchestra dell’Assunta 

giovedì 21 
h 17.00 confessioni pasquali IV elementare gruppi Sara, Chiara, Anna 
h 18.00 percorso spirituale “I giovedì dell’Assunta” 
h 21.00 giovani coppie 

venerdì 22 
h 17.00 Via Crucis per i ragazzi 
h.9.00 e h 18.00 Via Crucis con riflessione sui testi della Passione di Gesù 
h 18.00 Confessioni pasquali Chitrovacerca 

domenica 24 
DELLE PALME 

h 9.45 ritrovo sul piazzale di Fatima e ingresso in chiesa con gli ulivi 
Pomeriggio Cresimandi a S. Siro 

VISITA DEI SACERDOTI AGLI AMMALATI 

Chi desiderasse, per prima o anche dopo Pasqua, la visita di un sacerdote per un familiare ammalato o impossibili-

tato e recarsi in chiesa, può contattarli direttamente via mail  o chiamare la segreteria indicando nome, cognome, 

recapito completo (via, numero, scala…) e eventuali orari preferiti. Sarà contattato direttamente. 

Segreteria: 02.5391750(lun-ven 9.30-11.30 / 16.00-18.00) 

davidecaldirola@gmail.com    

roberto.flotta@hotmail.it  

donmaurizio.pezzoni@gmail.com 

CONCERTO DI PASQUA 

20 marzo 2024  ore 21.00  

Musiche di 

A. Vivaldi - J.S. Bach -W.A. Mozart - P. Cajkovskij - C. Franck - G. Faure' 

Marta Fumagalli, contralto 

Orchestra e Coro dell'Assunta in Vigentino  

Paolo Volta, direttore. 



PRESSO LA CHIESA DELL’ASSUNTA 

Tutti martedì dalle 15.30 alle 17.30 (12 e 19 marzo) prosegue la possibilità di preghiera persona-

le e la recita del S. Rosario 

Tutti i giovedì dalle ore 18.00 alle ore 19.30 (14 e 21 marzo) prosegue l’itinerario spirituale sugli 

Atti degli apostoli: S. Messa con Lectio divina alle 18.00,  

Adorazione eucaristica e possibilità di confessioni fino alle 19.30  

VIA CRUCIS A FATIMA 

Tutti venerdì di Quaresima (15 e 22 marzo): 

Ore 9.00 e ore 18.00: Via Crucis con riflessione sui testi della Passione di Gesù 

Ore 17.00: Via Crucis per i bambini del catechismo 

INIZIATIVA SPECIALI PER ADULTI: Venerdì 22 marzo ore 20.45: 

Preparazione comunitaria al Sacramento della Confessione. Di seguito: confessioni  

individuali in preparazione alla Pasqua 

Appuntamenti  

e momenti di riflessione e preghiera 

                                        INIZIATIVE PER PREADOLESCENTI ADOLESCENTI E GIOVANI 

Secondo il calendario oratoriano comunicato ai diversi gruppi. Informazioni sul notiziario settimanale, sul sito e sul 

canale Whatsapp della parrocchia  

INIZIATIVA DECANALE  

domenica 10 marzo - ore 16.30  

Parrocchia di S. Michele e S. Rita - P.le Gabriele Rosa 

                  "Un'esistenza condivisa"  

                 Incontro di preghiera e testimonianza con  

                                                                    don Tullio Proserpio,  
                                          cappellano dell'Istituto per la cura dei tumori di Milano. 

 

Un prete in corsia 

Don Tullio Proserpio, classe 1964, originario di Carugo (Brianza comasca), è un tipo che va dritto al punto, non si 

sottrae alle domande scomode. Ne incontra tante, facendo il cappellano all’Istituto nazionale dei tumori di Milano, 

dove vive e lavora dal 2003.  

Laurea in Architettura, a 26 anni entra in seminario, viene ordinato sacerdote nel 1996, poi un’esperienza come coa-

diutore a Turbigo (Milano) e l’indicazione del cardinale Martini: vai e incontra le persone. «È quello che sto facendo 

da vent’anni, in quella che per me è diventata una scuola di vita e di cristianesimo». La sua casa è una stanza al nono 

piano dell’ospedale: letto, poltrona, scrivania e libreria, quel che serve per vivere in maniera essenziale. Le giornate le 

spende dialogando con i malati, i familiari, medici e infermieri, facendo i conti con speranze e delusioni.  

(da un articolo di “Famiglia Cristiana”) 
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DATI PER BONIFICI:  
CC  della PARROCCHIA  presso  BPM - IBAN:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301 

ORARIO SS. MESSE  

SEMPRE NELLA CHIESA  

DI FATIMA 

FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DI FATIMA  

Il centro di ascolto Caritas riceve SOLO su appuntamento 

telefonico. Telefonare SOLO durante gli orari di apertura del 

Centro di Ascolto al numero  347 8052929  

Orari apertura: MARTEDÍ 17.00 - 18.30   GIOVEDÍ  17.00 - 18.30       

   SABATO 16.00 - 17.30 

Anche per le richieste di aiuto alla BANCA DEL TEMPO occorre prenotare 

telefonando al centro di ascolto con le stesse modalità indicate sopra. 

Offerte raccolte Settimana dal 26 febbraio al 3 marzo :   2847,80  euro     Grazie!                                             

MERCATINO DI QUARESIMA 

SABATO 9  E DOMENICA 10 MARZO  

Agli orari delle messe prefestiva e festive 

Anche quest’anno il mercatino di Quaresima verrà incontro a diverse esigenze che riguardano le missioni e 

la parrocchia. Troverete: 

  Oggettistica, piante e fiori il cui ricavato andrà al PIME per il sostegno dei seminari in terra di missione 

 Confezioni artigianali di uova di Pasqua 

 Saranno presenti   i volontari di CELIM Centro Laici Italiani per le Missioni, organizzazione non gover-

nativa che gestisce progetti di cooperazione internazionale in Africa, nei Balcani e in Medio Oriente. 
 Il CELIM chiede un'offerta di 10 euro per 2 pacchi di riso da 1 kg insieme alla borsa di tessuto biode-

gradabile in omaggio  

INIZIATIVE CARITATIVE 

Raccolta generi alimentari dal 18/2 al 17/3 

(nel carrello in chiesa o in segreteria parrocchiale) 

In particolare mancano  

       OLIO-ZUCCHERO-CAFFÈ-BISCOTTI-TONNO 

                      LATTE LUNGA CONSERVAZIONE 

domenica 10  
IV DI QUARESIMA 

h 16.00 Battesimi  
Ritiro giovani decanato 
h 16.30 Incontro con don Tullio Proserpio (vedi riquadro) 
Mercatino missionario di quaresima agli orari delle messe 

martedì 12 
h 15.30 - 17.30 preghiamo all’ Assunta 
h 21.00 incontro genitori cresimandi in salone 

mercoledì 13 h 21.00 incontro genitori prima comunione in salone 

giovedì 14 
h 17.00 confessioni pasquali IV elementare gruppi Cecile e Paola 
h 18.00 percorso spirituale “I giovedì dell’Assunta” 
h 21.00 commissione liturgica  

venerdì 15 
h 17.00 Via Crucis per i ragazzi 
h.9.00 e h 18.00 Via Crucis con riflessione sui testi della Passione di Gesù 
h 19.30 Museo diocesano 

domenica 17  
V DI QUARESIMA 

Termina raccolta di generi alimentari per Caritas  

Speciale preghiera per... 

ANGELO PENNATI (P.za dell’Assunta 1) di anni 75 

deceduto il  29 febbraio 

PASQUALE GRANATA (Via Ripamonti 234/a)  

di anni  76 deceduto il 5 marzo 

NANDO GRADELLA  deceduto ad Andora il   

28 febbraio. Funerali ad Andora luogo di residenza 

CONCETTA TOSCANO (Via Chopin 22) di anni  95  

deceduta il 7 marzo  


